DAL 753 AL 509 A.C. /[

I ROMANI
LA MONARCHIA

J

PER CIRCA DUE SECOLI,
ROMA FU GOVERNATA
DA UNA MONARCHIA.

IL RE DI ROMA ERA LA MASSIMA
CARICA RELIGIOSA DELLA CITTA/,

COMANDAVA L’ESERCITO

E AMMINISTRAVA LA GIUSTIZIA.

NEL GOVERNO IL RE ERA

AFFIANCATO DA DUE ASSEMBLEE,

(IL SENATO ERA COMPOSTO )
DAI MEMBRI PIU’ ANZIANI
DELLA CITTA’. PROPONEVA
LE LEGGI, ELEGGEVA IL RE
ED ESPRIMEVA IL PROPRIO

PARERE SUL SUO OPERATO. )

I COMIZI CURIATI ERANO
L'’ASSEMBLEA POPOLARE, FORMATA
DAI RAPPRESENTANTI DELLE
TRENTA CURIE, CIOE’ I
GRUPPI DI CITTADINI IN CUI
ERA SUDDIVISA LA POPOLAZIONE.
APPROVAVA LE LEGGI
PRESENTATE DAL SENATO.

SECONDO LA TRADIZIONE,
I RE DI ROMA FURONO SETTE

(. ROMOLO, IL FONDATORE DELLA CITTA’
- NUMA POMPILIO, AL QUALE SI DEVE
LA RIORGANIZZAZIONE DEL CALENDARIO
CHE DIDE L'ANNO IN 12 MESI
-TULLO OSTILIO, SOTTO IL CUI REGNO
ROMA CONQUISTO ALBALONGA E
COMINCIO’ A ESPANDERSI NEL LAZIO
-ANCO MARZIO, CHE FONDO’ OSTIA
E FECE COSTRUIRE IL PRIMO
PONTE SUL TEVERE, IL SUBLICIO
- TARQUINIO PRISCO, IL PRIMO DEI
RE ETRUSCHI. FECE COSTRUIRE
IL CIRCO MASSIMO E INIZIO’

LA COSTRUZIONE DELLE
FOGNATURE DI ROMA
- SERVIO TULLIO, CHE FECE

CIRCONDARE ROMA DA MURA,
LE MURA SERVIANE
- TARQUINIO IL SUPERBO,
CHE SI FECE COSI' TANTO

ODIARE DAI ROMANI DA FARSI
CACCIARE DALLA CITTA".
CON LUI TERMINO’

LA MONARCHIA E INIZIO'

\LA REPUBBLICA.
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